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V DOMENICA TEMPO 
ORDINARIO  

Dal Vangelo di Marco 

 
 
In quel tempo, gli 
apostoli si riunirono 

attorno a Gesù e gli riferiro-
no tutto quello che avevano 
fatto e quello che avevano 
insegnato. Ed egli disse lo-
ro: «Venite in disparte, voi 
soli, in un luogo deserto, e 
riposatevi un po’». Erano 
infatti molti quelli che anda-
vano e venivano e non ave-
vano neanche il tempo di 
mangiare. 
Allora andarono con la bar-
ca verso un luogo deserto, 
in disparte. Molti però li vi-
dero partire e capirono, e 
da tutte le città accorsero là 
a piedi e li precedettero. 
Sceso dalla barca, egli vide 
una grande folla, ebbe com-
passione di loro, perché e-
rano come pecore che non 
hanno pastore, e si mise a 
insegnare loro molte cose.   

(di p. Ermes Ronchi) 
 
l popolo era in attesa e tutti si domandavano, riguardo a Giovanni, se 
non fosse lui il Cristo. Siamo così, creature di desiderio e di attesa, 
con dentro, sulla via del cuore, questo “tendere-a”, appassionato e 
attento, dato che il presente non basta a nessuno. L’attesa è così for-
te che fa nascere sentieri, e la gente è spinta fuori, sulla strada. La-
scia il tempio e Gerusalemme dalle belle pietre, per cercare un luogo 
di sabbia e acqua, a decine di chilometri, dove si alzava una voce li-
bera come il vento del deserto. 
Sei tu il Messia? E Giovanni scende dall’altare delle attese della gente 
per dire: no, non sono io. Viene dopo di me colui che è più forte di 
me». In che cosa consiste la sua forza? Lui è il più forte perché ha il 
fuoco, perché parla al cuore del popolo, come aveva profetizzato Ose-
a: la condurrò al deserto e là parlerò al suo cuore. Due soli versetti 
raccontano il Battesimo di Gesù, quasi un inciso, in cui però il grande 
protagonista è lo Spirito Santo. 
Sul Giordano la colomba del cielo cerca il suo nido, e il suo nido è Ge-
sù. Lo Spirito ancora adesso cerca il suo nido, e ognuno di noi è nido 
della colomba di Dio. 
Gesù stava in preghiera, e il cielo si aprì. Bellissima questa dinamica 
causa-effetto. Gesù sta in preghiera, e la meravigliosa risposta di Dio 
è di aprire il cielo. E non è vuoto e non è muto. Per ogni nostra pre-
ghiera la dinamica è sempre la stessa: una feritoia, una fenditura che 
si apre nel cielo chiuso e ne scende un volo di parole: Tu sei il Figlio 
mio, l’amato, in te ho posto il mio compiacimento. 
Ogni preghiera non fa che ripetere incessantemente questo: 
«Parlami / aspetto a carne aperta / che mi parli./ Noi non siamo qui 
per vivere / ma perché qualcuno / deve parlarci» (Franco Arminio). 
E la prima parola è “Figlio”. La “parola” scende e si fa, nel deserto, e 
qui, un “figlio”. Dio è forza di generazione, che come ogni essere ge-
nera secondo la propria specie. Siamo specie della sua specie, abbia-
mo Dio nel sangue e nel respiro. Posta in principio a tutte, “figlio” è 
parola che sta all’inizio perché sta anche alla 
fine di tutto. 
“Tu sei amato” è la seconda parola. Di immeri-
tato amore, asimmetrico, unilaterale, incondi-
zionato. Qui è posto il fondamento di tutta la 
legge. “Tu sei amato” è il fondamento; “tu a-
merai” è il compimento. Chi esce da questo, 
amerà il contrario della vita. 
Mio compiacimento è la terza parola, l’ultima. 
Un termine che non ci è abituale, eppure paro-
la lucente, pulsante: c’è in Dio una vibrazione 
di gioia, un fremito di piacere; non è un essere 
freddo e impersonale, senza emozioni, ma un 
Padre apritore di cieli, felice di essere padre, 
in festa davanti a ognuno dei suoi figli.  
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V DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato 5 febbraio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Lisena (trig.) - Terigio - 

Anna 
 
Domenica 6 febbraio  
Ore 8.30  Domenico e Gina 
Ore 10.00  Amedeo e Palma – 

Alfredo e Adele 
Ore 11.15  Messa per il popolo –  
BATTESIMI di Mattia Panza e 

Andreoni Ludovica e Vittoria 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Terigio – Anna – Zina 

(sett) 
 
Lunedì 7 febbraio  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Lidia, Domenico e Rosa 

– Terigio - Anna 
 
Martedì 8 febbraio –  
S. Giuseppina Bakita, vergine 
Ore 17.30  S. Rosario. 
Ore 18.00 Terigio - Anna 
 
Mercoledì 9 febbraio 
Ore 17.30  S. Rosario. 
Ore 18.00  Natale e Zenaide 

Marchionni – Ottavio e Rita -
Terigio - Anna 

 
Giovedì 10 febbraio –  
S. Scolastica, vergine 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Ersilia Sanna –Duilia e 

Tonino - Terigio– Anna – Ruggero 
(sett) 

 
Venerdì11 febbraio –  
B.V. Maria di Lourdes 
GIORNATA MONDIALE DEL 
MALATO 
Ore 17.30  S. Rosario. 
Ore 18.00 Lorenzo, Adolfo, 

Domenica, Osea e Lucia  Matteucci 
- Terigio - Anna 

 
VI DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato 12 febbraio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Anna e Renato Gambuti

–Mimmo e Anna Bartolucci, Steno 
e Silvana Marulla - Terigio - Anna 

 
Domenica 13 febbraio  
Ore 8.30   
Ore 10.00  Mario 
Ore 11.15  Messa per il popolo –  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Anna Viggiani – 

Annamaria Palazzi - Terigio - Anna 

GIORNATA DEL MALATO 
Venerdì 11 febbraio, memoria della 
B. Vergine di Lourdes, è la giornata 
mondiale del malato. Nella S. Messa 
pregheremo in particolare per tutti gli 
ammalati. Sarebbe bello che in quel 
giorno o nei giorni vicini, ognuno faces-
se una visita, una telefonata, insomma 
un gesto di vicinanza a chi sta soffren-
do nel corpo o nel cuore. 

 
L’ETERNO RIPOSO 
Coculla Zina 
Berarducci Ruggero 

CAMMINO  SINODALE 
Lunedì 31 l’incontro biblico con gli uomini alle ore 21 in sala 
Eden, sarà dedicato a rispondere alle domande del cammino sino-
dale. Proseguono nel frattempo gli incontri in 
tutti i gruppi.  
In  chiesa continua la raccolta dei questionari: si 
può sempre rispondere anche da casa collegan-
dosi al sito della parrocchia: 
 www.parrocchiamontecchio.org. 
Grazie della collaborazione di tutti! 

CORSI  ANIMATORI  GREST 
 
Proseguono i corsi di formazione per gli animatori del 
Grest.Martedì 8 febbraio ore 21.00 in oratorio per chi è 
alla prima esperienzasul tema: “I bambini e le loro 
relazioni”. Contemporaneamente si incontrano anche i 
ragazzinati nel2006 sul tema: “L’educazione è cosa del cuore”. 
Mercoledì 9 febbraio ore 21.00 in oratorio per i ragazzi nati nel 2005 
sul tema: “Camminerò”. Contemporaneamente s’incontrano anche i ra-

gazzi nati nel 2004 sul tema “La spiritualità dell’animatore”.  

GIORNATA DELLA VITA:  
“CUSTODIRE OGNI VITA” 

 
 

OGGI è la GIORNATA DELLA VITA, voluta dai Vescovi italiani per sensibilizzare 
ogni anno le comunità sulla difesa e il servizio alla vita dal momento del concepi-
mento fino alla morte naturale.  
In questa occasione, dopo alcune SS. Messe le operatrici del CAV (Centro Aiuto 
alla Vita) propongono la vendita di violette per sostenere le loro attività rivolte alle 
mamme in attesa, per non farle abortire. Nella S. Messa delle 11.15 BENEDIRE-
MO i bambini battezzati nel 2021, le coppie che si sono sposate nel 2021 e 
anche ai fidanzati in procinto di sposarsi in questo anno.  
 
Dal messaggio dei Vescovi italiani per questa giornata: “La risposta che ogni 
vita fragile silenziosamente sollecita è quella della custodia. Come comunità cri-
stiana facciamo continuamente l’esperienza che quando una persona è accolta, 
accompagnata, sostenuta, incoraggiata, ogni problema può essere superato o co-
munque fronteggiato con coraggio e speranza. “Custodiamo Cristo nella nostra 
vita, per custodire gli altri, per custodire il creato! (…) È il custodire l’intero creato, 
la bellezza del creato, come ci viene detto nel Libro della Genesi e come ci ha mo-
strato san Francesco d’Assisi: è l’avere rispetto per ogni creatura di Dio e per 
l’ambiente in cui viviamo. È il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di ogni perso-
na, con amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili 
e che spesso sono nella periferia del nostro cuore. È l’aver cura l’uno dell’altro nel-
la famiglia: i coniugi si custodiscono reciprocamente, come genitori si prendono 
cura dei figli, e col tempo anche i figli diventano custodi dei genitori. È il vivere con 
sincerità le amicizie, che sono un reciproco custodirsi nella confidenza, nel rispetto 
e nel bene” (Papa Francesco, Omelia, 19 marzo 2013). Le persone, le famiglie, le 
comunità e le istituzioni non si sottraggano a questo compito, imboccando ipocrite 
scorciatoie, ma si impegnino sempre più seriamente a custodire ogni vita. Potremo 
così affermare che la lezione della pandemia non sarà andata sprecata”. 


